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LIBERALIZZATE LE NEWSLOT. di Marilisa Bombi 
(Jamma) Liberalizzate le new slot nei pubblici esercizi. Lo ha 
chiarito il Ministero dell’interno in un parere fornito al Dicastero 
dello sviluppo economico che lo ha diffuso nei giorni scorsi. Il 
Dipartimento economico ha richiesto lumi agli Interni, in quanto  
sollecitato da diversi comuni. Materia del contendere è stata 
l’applicabilità, o meno, agli esercizi pubblici, dell’art. 194 del 
regolamento tulps, il quale prevede che “nei pubblici esercizi 
non sono permessi i giuochi, ove non ne sia stata data espressa 
autorizzazione.” Secondo una corrente interpretazione, i titolari 
degli esercizi pubblici autorizzati ai sensi dell’articolo 86, bar e 
ristoranti in genere, o ai sensi dell’art. 88, sale scommesse, avrebbero dovuto essere 
autorizzati alla pratica del gioco da una licenza aggiuntiva rilasciata ai sensi dell’art. 194 
regolamento tulps. Secondo gli Interni, invece, il legislatore con la legge finanziaria 266 del 
2005 ha disposto l’ampliamento della diffusione degli apparecchi posti sotto il controllo del 
testo unico di ps. Inoltre, la considerevole espansione del mercato degli apparecchi e gli 
esercizi preposti all’installazione dei medesimi, si legge nella nota diffusa, “ha indotto il 
legislatore a semplificare sensibilmente la procedura amministrativa relativa alla loro 
installazione negli esercizi pubblici”. Pertanto, precisa ancora il Ministero dell’interno, l’art. 86 
del tulps, nella misura in cui dispone che solo i titolari degli esercizi commerciali o pubblici 
diversi da quelli già in possesso di una licenza di ps devono munirsi di autorizzazione, pone 
un’eccezione all’applicabilità del disposto di cui all’art. 194 del regolamento di esecuzione al 
tulps. Con la stessa nota il Mininterno precisa anche che, nei locali in cui sono installati i 
giochi, i titolari dei pe devono richiedere al Comune la tabella dei giochi proibiti che va 
esposta al pubblico. Infatti, precisa la nota, l’art. 110 del tulps prevede espressamente 
l’obbligo della tabella che, oltre ai giochi d’azzardo vietati, elenca anche i giochi che il 
Questore della provincia intende vietare nel pubblico interesse. Alla stessa stregua, conclude 
il Ministero dell’Interno, devono operare i titolari degli esercizi per la raccolta delle 
scommesse. Quest’ultimi tuttavia, non dovranno rivolgersi al sindaco del luogo bensì al 
questore che ha rilasciato la licenza per l’accettazione delle scommesse  

 

VIDEOGIOCHI? NESSUNA DIA, LO DICE IL MINISTERO 
DEGLI INTERNI...MA HA SEMPRE RAGIONE? di 
Marilisa Bombi  
(Jamma) Ormai non c’è dubbio alcuno. Per installare i giochi di cui al comma 6 e 7 dell’art. 
110 tulps non serve la dia ex art. 194 reg. tulps. Lo ha chiarito, questa volta definitivamente, 
il Ministero dell’interno rispondendo ad un quesito del Ministero dello sviluppo economico. 
Ovviamente la risposta non è convincente e sembra più legata all’esigenza di difendere la 
posizione da sempre assunta dal Ministero che vuole associato direttamente il gioco al 
pubblico esercizio, e ciò per poterne disporre la sospensione, che peraltro non abbiamo mai 
messo in discussione. Leggi la risoluzione 

Il Ministero dell’Interno con una propria nota, ha fornito chiarimenti sulle licenze: 
 
Gli esercizi titolari di licenza di cui all’art.86 comma 1 Tulps non hanno necessità di presentare la Dia per 
l’installazione degli apparecchi comma 6 e 7. 
 
Ciò non toglie, però, che i titolari dei medesimi esercizi siano sempre obbligati a fare richiesta e ad 
esporre la tabella dei giochi proibiti, secondo quanto stabilito dal 1° comma dell’art.110 Tulps. 
I moduli per la richiesta della "tabella giochi proibiti" sono a disposizione nell'area riservata sezione 
Licenze del sitio – www.sapar.info – per i soci 

http://www.jamma.it/downloads/newsGiochiinterno.pdf
http://www.sapar.info/new/newsGiochiinterno.pdf
http://www.sapar.info/index.php?mod=none_Licenze
http://www.sapar.info/
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